
Dal Vangelo secondo Giovanni, Gv 21,1-14

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade. E si manifestò così: si trovavano
insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due
discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora
uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.
Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro:
«Figlioli, non avete a da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte
destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci.
Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il
Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece
vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio
di metri.
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po'
del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di
centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: «Venite a
mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore.
Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai
discepoli, dopo essere risorto dai morti.

Riflessione

17-04-2020
Consapevolezza
È questa una parola che sta accompagnando i nostri giorni. La troviamo costantemente nella “mindfulness”, ma
anche gli Esercizi Spirituali e il cammino sul discernimento ce la ripropongono continuamente.
Il termine consapevolezza è composto da due parole: con (insieme, relazione, socialità) + sapere (avere o sentire
sapore), dunque è la capacità di assaporare a pieno.
Il vangelo di oggi ci fa immergere nuovamente dentro questo significato, partendo da un’esperienza di fallimento.

Siamo sulla spiaggia del mare di Galilea, luogo tanto caro ai discepoli che proprio lì hanno ricevuto la prima
chiamata. È un momento duro per tutti, perché hanno visto il loro Maestro morire e, nonostante le prime avvisaglie
della resurrezione, ancora non c’è consapevolezza di quanto accaduto. E come spesso capita, quando viviamo una
situazione di insuccesso scegliamo di tornare indietro piuttosto che guardare avanti, e così Pietro e gli altri chiamati
ad essere pescatori di uomini, tornano a pescare pesci. Non solo, ma nonostante tutto vivono anche il fallimento
della rete vuota, perché quando cominci ad alimentare il pensiero che bisogna accontentarsi, facendosi andare bene
le cose, prendendo quello che viene, il destino è segnato da una pesca improduttiva.
La domanda importante qui è: “Perché vivo? Qual è il senso del mio vivere?”.

Ma irrompe Gesù, non ancora riconosciuto, con un nuovo invito a tornare nel loro fallimento – andare ancora a
pescare – però questa volta con un comando preciso: “Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”.
Alla voce sconfitta di Pietro si sostituisce la voce di Gesù e tutto cambia, perché seguire le parole degli uomini non
porta a quella pienezza prodotta dalla voce del Signore.
Gettare la rete dalla parte destra vuol dire, infatti, che Gesù li manda lì dove già erano stati, ma con una precisa
indicazione: a destra, perché per gli antichi rappresenta la parte consapevole.
Ecco il messaggio straordinario di oggi: il Signore non ti dice di cambiare vita – esteriore – ma di cambiare quella
interiore, ovvero di cambiare tu rispetto a ciò che ogni giorno vivi.
Non è la vita che deve cambiare, ma il modo in cui la vedi e la vivi. E allora, fai le stesse cose di prima si, ma adesso
in maniera consapevole, ovvero: fermandoti, ascoltandoti, guardando ciò che sei e dando voce a tutti i suoni
interiori, smettendo di trovare giustificazioni per rimanere fermo e decidendo di riempire la tua rete, la tua esistenza.
Buona giornata!
Nello


